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I comunisti hanno abbandonato la seduta della commissione Difesa 

Aumenti ai militari: il Pei 
darà battaglia alla Camera 

Sottratta ai Cocer la possibilità di avere voce nel futuro contratto - Una inden
nità «trasformata» - «Chiediamo il ripristino degli accordi presi con il ministro» 

ROMA — Un» grave manovra della De, alleata con 11 Mal, ha 
Ieri atra volto In commissione Difesa della Camera ogni pos
sibilità di accordo unitario sul decreto relativo al migliora
menti al trattamento economico del militari. 

Non solo, ma con la complicità del presidente della com
missione (Il de Attillo Hufllnl), De e Msl, questa volta d'ac
cordo Il governo, hanno sottratto al Parlamento e alla rap
presentante, del militari la possibilità, di avere voce nel futu
ro contratto. DI fronte a questa arrogante, il gruppo comu
nista ha abbandonato in segno di protesta la seduta della 
commissione. Va detto che 11 presidente Rufflnl è giunto al 
punto di dichiarare Inammissibili emendamenu del Pel a 
tutela delle prerogative parlamentari, mentre ha accolto e 
messo In votazione l'opinione contrarla del Mal e del gover
no. 

Un altro stravolgimento gravissimo — questa volta anche 
contro un Impegno preso col gruppo del Pel dallo stesso 
ministro Spadolini — è stato quello di trasformare la Inden
nità militale uguale per tutti (ivi compresi carabinieri e 
guardie di finanza) In uno strumento di discriminazione: 

cioè si Istituisce una Indennità data In proporzione al grado 
rivestito e sostitutiva degli straordinari percepiti da carabi
nieri e guardie di finanza. 

Questi mutamenti gravi sono avvenuti dopo che Spadoli
ni In persona aveva mediato un accordo sul trattamento 
economico di base, che accoglieva buona parte delle Istanze 
di perequazione proposte dal Pel sulla scorta delie richieste 
della rappresentanza militare. 

È ovvio a questo punto — ci ha dichiarato Enea Cerquettl 
— che in aula l'opposizione del comunisti sarà molto dura e 
che pretenderemo 11 ripristino degli accordi fatti col mini
stro e la salvaguardia del poteri del Parlamento. 

La nuova situazione, ovviamente, non farà rientrare in 
alcun modo lo stato di agitazione del militari che, in questi 
giorni, hanno ripreso le loro manifestazioni. La tglornata 
del sllenzloi, proclamata nel giorni scorsi non ufficialmente 
dal Cocer, ha riscosso, come si sa, un notevole successo In 
tutte le caserme. Ora toccherà al Parlamento tentare di mo
dificare ulteriormente la situazione. I comunisti, come ha 

appunto annunciato Baracettl, daranno battaglia poiché gli 
aumenti ottenuti in Commissione difesa dal militari sono 
notevolmente più bassi di quelli promessi. La vicenda degli 
stipendi al militari rischia quindi di trascinarsi ancora a 
lungo anche se il ministro Spadolini, come ha già spiegato 
più volte, continua a sostenere che è stato fatto 11 possibile e 
che 1 ministri finanziari del governo In crisi hanno chiuso 1 
cordoni della borsa, costringendo cosi la Difesa a rinunciare 
ad una serie di programmi di rinnovamento delle forze ar
mate. I prossimi giorni ci diranno come, nell'ambito milita
re, sono state accolte le decisioni della Commissione difesa 
della Camera. 

Intanto si scopre che i potenti Salvo, dopo la cacciata, percepiscono ancora un compenso per il servizio 

Esattorie, volano insulti tra de e psi 
Sconcertante audizione pubblica all'Antimafia regionale - Mirabella, socialista, e Randa, democristiano, si sono dati reciprocamente del 
ladro e del corrotto - La Procura indaga - Intanto il deficit è di 30 miliardi - Il Pei ribadisce: «Devono andarsene entrambi» 

Dalli nastra radutoli* 
PALERMO — SI sono sbra
naci, senza risparmiarli col-
fd bassi. Se ne son dette di 
uttl 1 colori, Unto che t ma-

5 latro ti hanno finalmente 
eclso di occuparsene. Due 

facce del sistema di potere 
siciliano sono al ferri corti, 
dopo mesi e mesi 41 lotta 
•tril lante, segnali cifrati, 
avvertimenti, ricatti incro
ciati. SI conclude nella neb
bie, fra Insulti, vicendevoli 
recriminazioni, In un Incon-
riudente bailamme di cifre e 
dati la prima audizione pub
blica di fronte alla commis
sione Antimafia regionale 
del due principali protagoni
sti del pasticciaccio esatto
rie, parte seconda. Per cin
que ore Oluseppe Mirabella, 
socialista, pupillo di salvato
re Laurlcella, e presidente 
della Sogesl, la società pub
blica subentrata al Salvo* e 
l'assessore alle Finanze, Il 
democristiano Nicola Pavi
da, si sono affrontati bran
dendo documenti fra lo stu
pore del commissari. Viene 
fuori un dato interessante: 1 
Salvo, cacciati dalla porta 
sono rientrati dalla finestra 
e percepiscono mezzo miliar
do al mese perché «senza di 
loro questo servizio non può 
essere garantito». 

•Ladro sarà lei», «lei Invece 
e un bugiardo e un corrotto», 
•vi slete mangiati un patri

monio-, «non è vero, è falso, 
la sua è una speculazione po
litica bella e buona», *l miei 
guai sono Iniziati quando mi 
sono rifiutato di assumere la 
gente che lei mi aveva Indi
cato». Mentre la miccia esat
torie brucia a fuoco rapidis
simo, Rino NlcolosI, demo
cristiano, capo del governo 
regionale, non si trova, pre
ferisce defilarsi, il socialista 
Laurlcella Invece, presidente 
dell'Assemblea regionale si
ciliana, gran protettore d'u
no del due litiganti, non con
sente alla commissione An
timafia di tornare a riunirsi 
(avrebbe dovuto farlo Ieri se
ra) adducendo 11 pretesto che 
riunioni d'aula e riunioni di 
commissione non possono 
svolgersi contemporanea
mente. C'è perfino aria di 
vecchi fantasmi: Ignazio 
Salvo sale le scale del palaz
zo di giustizia per tornare ad 
Informare 1 magUtrtatt su 
alcuni •dettagli» del passag
gio del servizio esattorie alla 
mano regionale. 

Al termine del confronto 
all'americana Mlrabella-Ra-
Vida, Il merito per la citazio
ne storica più dotta va a que
st'ultimo, quando ha osser
vato che la questione esatto
rie puzza fin dal tempi di 
Verre e che da allora ha sem
pre contaminato la vita poli
tica. Le grandi linee della .vi
cenda sono note. Quando l 

cugini Salvo, gli Intoccabili 
imprenditori siciliani, fini
rono In manette perché ac
cusati di appartenere a Cosa 
nostra, si pose 11 problema di 
una nuova stagione all'indo
mani di un monopollo dura
to 40 anni. Dopo fasi Inter
medie si giunse alla Sogesl, 
rappresentativa di un pulì di 

auattro banche, fra le quali 1 
uè più Importanti Istituti di 

credito dell'Isola. Mirabella 
ne è presidente. La sua ge
stione non è stata delle mi
gliori: esistono vagoni di do
cumenti sindacali che de

nunciano sprechi, clientele, 
nepotismi. Ad accusare Mi
rabella è Ravidà che però a 
sua volta deve subire le bor
date pesantissime dell'av
versarlo. 

Mirabella lascia intendere 
di temere per la sua vita: 
«Avevo scelto la strada del si
lenzio. ma nella tomba devo 
scendere da galatuomo: me
glio una fine con terrore che 
un terrore senza fine. Ho re
sistito per due anni ma Ravi
dà è un padrone del vapore, 
una specie di trimurti sicilia
na, rappresenta esattorle-

credlto-bllanclo». Balle, re
plica Il democristiano. «Mi 
dica Mirabella, come ha as
sunto 2.800 messi notifi
catori presi dalla Sogesl per 
turni di 24 giorni ciascuno? 
Queste assunzioni sono state 
forse autorizzate da delibere 
del consiglio di amministra
zione?». 

Mirabella: «Per due anni 
sono stato un galantuomo 
nella fossa del leoni. Ravidà 
mi disse le faccio avere un 
elenco dettagliato di gente 
da assumere, l'ho già con
cordato con altri partiti, la 
mia quota dovrà essere riser
vata agli invalidi. Ma 1 conti 
della Sogesl non mi consen
tivano questa scelta e risposi 
negativamente*. 

Ventotto 1 «punti» dell'au-
todifesa-accusa di Mirabel
la, altrettanti l punti della 
replica di Ravidà. 

Una «bellissima» mossa di 
Ravidà; «Mirabella lei è un 
bugiardo, lei attraverso l'av
vocato Guarrasl (il famoso 
"mister X" della vita sicilia
na sempre presente, sempre 
citato, molto temuto, ndr) si 
è messo d'accordo con Cam
bila (parente e socio dei Sal
vo, ndr) fin dal primo mo
mento». Ravidà accusa Mi
rabella di aver favorito, sotto 
forma di affitto del macchi
nari del Salvo da parte della 
Sogesl, proprio 11 rientro In 
scena del grandi esattori. 

•Bellissima» la replica di Mi
rabella: «Quando si discute
va di requisizione degli im
pianti Satrls, Ravidà mi fece 
parlare da un conoscente co
mune. Lui era favorevole al
la requisizione perché la va
lutazione sarebbe stata affi
data all'ufficio tecnico era
riale. E 11, mi disse Ravidà, 
posso parlare con qualcuno». 
Ovviamente Ravidà nega di 
aver sollecitato assunzioni, 
di aver proposto (pur non 
avendone 1 titoli) 1 nomi di 
due possibili direttore e vice 
direttore della Sogesl. 

Resta un deficit da 30 mi
liardi. Resta l'enorme forbi
ce tra 11 riscosso e 11 dovuto. 
Resta 11 dubbio sulle clamo
rose affermazioni alla stam
pa di Mirabella che qualche 
giorno fa aveva denunciato 
•Incrostazioni mafiose», an
che se ora è sembrato più 
prudente. «Devono andarse
ne tutti e due — Insiste Gian
ni Parisi, capogruppo comu
nista all'Assemblea regiona
le siciliana — la questione 
esattorie è divenuta stru
mento di una lotta di potere 
In cui si ripropongono gli 
stessi personaggi, dietro le 
nuove forme di pubblicizza
zione c'è 11 rischio che torni a 
far sentire la sua presenza 11 
vecchio sistema di potere». 

Saverio Lodato 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Non so darmi 
•piesazions. Non capisco cosa 
sia accaduto. Non ricordo, E 
strano. Qui ci vorrebbe la me
moria di Pico della Mirandola». 
Per il secondo giorno consecu
tivo it cenerate dei carabinieri 
Dino Miniarelli ha opposto un 
muro di gomma alle decine di 
contestazioni mossegli nell'am
bito del processo sulla strage di 
Peteano, nel quale è accusato 
di avere deviato le relative in
dagini, che dirigeva personal
mente. Mingarelli, precisissimo 
nel ricordare anche i minimi 
dettagli di fatti a lui favorevoli, 
altrettanto attento a scaricare 
appena possibile ogni respon-
•abilità sui sottoposti o su es 
comandanti deceduti, ha perso 
invece la memoria di tutti i suoi 
comportamenti poco chiari. Si 
è anche fortemente contrad
detto rispetto agli interrogatori 
resi due anni fa dopo l'arresto, 
tentando di giustificarsi così: 
•Tutti i verbali stesi in carcere 
sono poco attendibili. Il medico 
mi dava ogni giorno 75 gocce di 
Valium». 

L'interrogatorio di ieri ha in
sistito molto su come venne 
creata, per la strage di Peteano. 
la «pista sialla». I carabinieri di
retti da Mingarelli — sfumata 
la piata rossa e mentre si profi
lava quella nera — dettero ere-

Mingarelli: fu il generale Palumbo (P2) a sollecitarne l'arresto 

i H r Peteano, così sei 
furono accusati di strage 

L'ufficiale dei carabinieri, accusato di peculato e falso, continua a difendersi e a lamentare 
vuoti di memoria - Come nacque la pista gialla, dando credito ad un detenuto comune 
dito ad un detenuto comune, 
Walter Di Bai fio, che accusava 
sei goriziani di avere organizza
to l'attentato a causa di rancori 
personali verso i carabinieri. 
Tutto falso naturalmente. Ma 
come fu possibile? La risposta 
del generale Minearelli: «lo non 
volevo dare credito al Di Bag
gio. Ma luì insisteva così tanto 
che alta fine mi convinsi». In 
base a quali elementi? «Erano 
le dichiarazioni che faceva que
st'uomo, ì riscontri che trova
vamo!. 

Di Baggio cominciò a parlare 
nel luglio '72. Accusò un gori
ziano di « s e » stato il telefoni
sta della strage. Un altro di 
avere detenuto gli esplosivi. Un 
altro ancora dì essere presente 

a Gorizia il giorno dell'attenta
to. TAitte queste informazioni 
furono subito verificate dai ca
rabinieri e risultarono comple
tamente false. Perché allora gli 
si dette ugualmente credito? 
•Ma io di queste indagini non 
so assolutamente nulla. Lo ap
prendo con stupore solo ora. 
Comunque sono piccole COKI, e 
la risposta di Mingarelli. «D'al
tronde io non arrestai i sei, feci 
solo un rapporto alla Procura», 
prova a giustificarsi. Ed ag
giunge un particolare, inedito e 
non verificabile: «Quando inol
trai il rapporto, da Milano il ge
nerale Palumbo mi ordinò di 
procedere al fermo dei sei. Io 
però mi opposi. Tanto che ad 
un certo punto mi telefonò il 

generale Mino, da poco coman
dante dei carabinieri, per dir
mi: sei in difficoltà, vuoi che ti 
dia una mano con Palumbo7». 
Ma come seppe il generale Mi
no di questo contrasto? «Non lo 
so*. Sapeva Mingarelli che il 
generate Palumbo era pidui
sta? •No». E che lo fosse anche 
il generale Mino? «No. Della P2 
ho sentito parlare solo dai gior
nali». 

Il generale Palumbo inviò 
una velina per orientare le in
dagini a sinistra. Un altro uffi
ciale, il colonnello Santoro, ha 
parlato invece di una seconda 
velina, inviata per bloccare le 
indagini a destra. Mingarelli: 
•È totalmente falso. Chiunque 
mi avease fatto proposte del ge

nere lo avrei sbattuto fuori». 
Ma senta, dice il presidente 
della Corte d'Assise, Renato 
Gavagnin, lei rimase coinvolto 
anche negli eventi del giugno-
luglio '64... «In quel tempo ero 
capo di Stato maggiore della 
Pastrengo. Agli Stati maggiori 
erano etati affidati molti pote
ri, erano visti con invidia. Per 
questo sì diffuse la voce che co
stituivano una linea di coman
do occulta. Ma non c'era una 
organizzazione golpista. Giuro 
che del piano Solo ho sentito 
parlare solamente dai giornali». 

Torniamo a Peteano. Dal 
Comando e dallo Stato maggio
re dell'Arma chi si fece vivo con 
Mingarelli, oltre al generale 
Mino? «Nessuno*. C'era stata 

una strage di tre carabinieri, 
Mingarelli dirigeva le indagini 
e nessuno lo chiamò? «Direi di 
no, non ricordo». Vi fu però un 
intervento presso il capo della 
polizia in base al quale la con
duzione delle indagini venne ri
servata esclusivamente ai cara-
binieri'* «Non ne so nulla». E 
agli atti una lettera con cui il 
questore di Gorizia si lamenta 
presso il prefetto perché «il co
lonnello Mingarelli ha eretto 
un muro invisibile ma invalica
bilissimo» all'intervento della 
polizia. «Questa mi giunge nuo
va. Non rientra neanche nel 
mio stile». 

Però è proprio il maresciallo 
Napoli — uno dei carabinieri 
investigatori — a riferire che 
Mingarelli si precipitò a Gori
zia dopo la strage saltando le 
normali linee di comando, ed 
assunse la conduzione diretta 
delle indagini affermando: «Qui 
comando io, senza il mio per
messo non deve muoversi una 
fogliai. Mingarelli: «Non è vero. 
Può darsi che a Gorizia si siano 
sentiti esautorati...». Il mare
sciallo Napoli sarà interrogato 
oggi. £ anch'agli imputato, ma 
per il generale Mingarelli sarà 
la prima delle fonti d'accusa di
rotte. 

Michele Sartori 

Già 56 gli indiziati 

Farmaci, 
industrie 
pagavano 
farmacisti 
e medici 

MILANO - Medici conven
zionati, farmacisti, dirigenti 
di industrie farmaceutiche 
poco blasonate e, forse prò-

Crlo per questo, più disponi
la alle scorrerle piratesche 

nel mercato della salute: 1 
carabinieri del Nas, Il nucleo 
antlsoflstlcazlonl dell'Arma, 
ne hanno Individuato 56, 
sparsi per la penisola, e 11 
hanno denunciati per asso
ciazione a delinquere, com
paraggio e altri reati, una ve
ra e propria organizzazione 
che non esitava a ricorrere al 
mezzi Illeciti pur di Incassare 
quattrini e a mettere a re
pentaglio la salute, un danno 
quest'ultimo per ora solo po
tenziale e non quantificabile. 

X nomi dei 56 denunciati 
non vengono per ora divul
gati, anche per non compro
mettere gli ulteriori sviluppi 
dell'indagine, tuttora al pri
mi passi: nessuno degli In
quisiti ha ricevuto avvisi di 
reati. La denunce però risal
gono allo scorso febbraio 
Suando - raccolti 1 primi in

izi - 1 carabinieri avevano 
dato corpo al sospetti sorti lo 
scorso autunno con l'esame 
de) tabulati della spesa sani
taria sostenuta negli ultimi 
due anni dalle Ussl della 
Lombardia: 1 registri aveva
no rivelato un «boom» ano
malo di alcuni prodotti, so
prattutto antibiotici della 
prima generazione: la loro 
escalation sul mercato era 
apparsa strana anche per
che, contro ogni logica, la 
vendita di antibiotici •speci
fici», frutto della ricerca, si 
era mantenuta su livelli più 
bassi. Le Indagini hanno ac
certato che aa alimentare 11 
mercato degli antibiotici 
•generici» era stata una «or
ganizzazione di vendita» 
molto singolare: medici In
dotti con denaro o altro a 
finscrivere quel prodotti al 
oro pazienti, farmacisti «In

coraggiati» da graziosi scon
ti, superiori a quelli consen
titi. Oli Indizi sono stati cor
roborati dal sequestro, nelle 
abitazioni di medici di fami
glia e di farmacisti, del docu
menti contabili, oltre che di 
una gran quantità del medi
cinali sotto Inchiesta (la 
merce sequestrata ha un va
lore di circa 130 milioni). 
Una pioggia di denunce su 
medici e farmacisti della 
Lombardia e ad aziende far
maceutiche di Milano, Vo
ghera, Pomezla, Roma* Na
poli, Ercolano, Rapallo. An
zio, Nervlano, Pisa, San Vit
tore Olona, Sanremo, Scan-
dlccl, Erba e Brescia. Secon
do 11 Nas, 11 «giro d'affari» Il
lecito è stato finora di varie 
centinaia di milioni. 

Un'altra Indagine del Nas 
al è conclusa Ieri a Padova 
con l'arresto di otto traffi
canti di estrogeni e 11 seque
stro di milleduecento capi di 
bovini «gonfiati». L'accusa, 
per 1 trafficanti, è di associa
zione a delinquere e uso di 
estrogeni. SI tratta di Renato 
Abbate, 42 anni, e Corrado 
Della Lucia, 33, entrambi di 
Cuneo, commercianti di be
stiame; Giampaolo Ouerrinl, 
41 anni, mediatore; Valenti
no Capuzzo, 54 anni, titolare 
dellll'allevamento «Sabati
na» di Sant'Urbano (Pado
va); Gianfranco Lazzarin, 29 
anni, rappresentante, Piove 
di Sacco (Padova); Angelo 
Splnazzè, 29 anni, operatore 
commerciale di Conegltano 
(Treviso); e gli allevatori Va
lentino Pasqualino, 55 anni, 
di Camblana e Roberto Ri
ghetto, 41 anni di Cartura 
(Padova), secondo l'accusa 
Introducevano clandestina
mente dal Giappone gli 
estrogeni (ne sono state se-

auestratl 50 flaconi da mezzo 
tro ciascuno). Due allevato

ri sono stati colti sul fatto, 
mentre stavano sparando, 
con un fucile apposito, le 
cartucce con gli estrogeni 
nel corpo del vitelli (avevano 
a disposizione quattro fucili 
e 250 cartucce già confezio
nate). Si tratta, secondo 1 
Nas, di una organizzazione 
criminale sorta nel sottobo
sco del «prodotti da mangi
me» e che, dal Veneto, ali
mentava 11 mercato clande
stino della carne bovina. 

Giovanni Laccato 

Le parti civili; infondata l'istanza di legittima suspicione presentata da un imputato per la strage 

Processo via da Bologna? Oggi decide la Cassazione 
ROMA — Stamattina la Corte di Cassazione deciderà se 11 pro
cesso per la strage 2 agosto dovrà restare a Bologna o essere 
trasferito ad altra sede, come chiesto dagli avvocati di uno degli 
Imputati per il massacro, Sergio Picciafuoco. Il procuratore ge
nerale si è già pronunciato per 11 non accoglimento dell'istanza 
di legittima suspicione. Lo stesso chiedono, In una dettagliata 
memoria, gli avvocati di parte civile Calvi, Giampaolo, Montar-
zi, Pulitane Tarsitene e Trombetti e l'avvocato dello Stato Fau
sto Baldi. 

•È un'Istanza — sostengono le parti civili — destituita di ogni 
fondamento, mal sollevata del resta durante ben sei anni di 
Istruttoria. I due procesai (primo grado ed appello) per la strage 
dell'Italicus si sono svolti a Bologna nella massima regolarità e 
mal autorità giudiziaria o di polizia ha segnalato fatti che possa
no aver turbato la serenità del giudici*. Quella di Bologna, poi, 
fu una strage che coinvolse non solo 11 capoluogo emiliano, sia 
per le proporzioni dell'eccidio che per il fatto che la maggioran
za del morti e del feriti risiedeva in altre città o all'estero. L'I
stanza, Infine, è illegittima anche da un punto di vista formale, 
non essendo stata notificata a tutte le parti. 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Udienza calda 
al processo per la strage alla 
stazione di Bologna, culmi
nata con la brusca sospen
sione dell'udienza. Era In 
corso l'Interrogatorio di Ser
gio Picciafuoco, Imputato di 
strage. Le contestazioni del-
l'avv. Ouldo Calvi, della par
te civile, lo avevano messo 
ripetutamente In difficoltà. 
Per sollevarlo da una situa
zione di disagio, t suol legali 
sono Intervenuti con toni ro
venti. Più volte richiamati al 
rispetto delle regole proces
suali dal presidente, 1 difen
sori hanno continuato Im
perterriti nelle loro urla, 
Spazientito 11 presidente ha 

tagliato corto, aggiornando 
11 dibattimento a lunedì. 

Picciafuoco, per 11 giorno 
della strage, presenta una 
versione incredibile. Lati
tante da una decina d'anni 
(era evaso dal carcere di An
cona nel luglio del "70). con 
precedenti di delinquenza 
comune, 11 Picciafuoco, allo
ra residente a Modena, so
stiene che 11 2 agosto del 
1980, dovendosi recare a Mi
lano, sarebbe andato alla 
stazione, ma visto che da 
quella città partivano sol
tanto treni accelerati, avreb
be preferito prendere un ta
xi, che gli costò 25.000 lire, 
per raggiungere Bologna da 
dove, verso le 10,30, avrebbe 

potuto prendere un treno 
che gli avrebbe fatto rag
giungere 11 capoluogo lom
bardo In due ore circa. Men
tre ero In attesa, ci fu la tre
menda esplosione. Ferito, 
venne curato e rilasciato po
co dopo. Al sanitari forni un 
nome falso, quello di Enrico 
Vallati, lo stesso usato negli 
anni della latitanza. 

Il perché di quegli strani 
spostamenti lo spiega con la 
propria allergia al treno, an
che se poi, dalle contestazio
ni deli'avv. Calvi, si viene a 
sapere che più volte l'impu
tato ha compiuto lo stermi
nato percorso da Messina a 
Modena In ferrovia. 

Sbalorditive, comunque, 

le «spiegazioni» fornite sulla 
sua vita dopo l'evasione. «Vi
vevo di espedienti, da piccolo 
ladro», dice. Ma poi si ap
prende che, spesso, frequen
tava alberghi lussuosi e loca
lità turistiche come Saint-
Moritz e Taormina. Indicato 
dall'accusa come membro di 
una organizzazione di estre
ma destra (a Cavallini fu tro
vato un elenco di componen
ti del gruppo di cui faceva 
parte, che comprendeva an
che il nome di Picciafuoco), 
l'Imputato si difende mala
mente, negando tutto o In
ventando storie di cui anche 
Pinocchio si sarebbe vergo
gnato. 

i. p. 

Stamane presentazione del libro 
dell'«Unità» su Antonio Gramsci 
Una copia del libro «Gramsci. Le sue idee nel nostro tempo» 
(edito da]]'«Unttà». e che domenica prossima sarà diffuso in
sieme al giornale) e stata inviata Ieri In anteprima alle massi
me autorità dello Stato. Il presidente dell'Editrice .'«.Unità», 
Armando Sarti, e 1 curatori rianno personalmente consegna
to Il volume al presidente della Camera Nilde Jottl neisuo 
ufficio a Montecitorio (nella foto). Questa mattina a Roma, 
alle 10.30 nella Sala del Cenacolo di piazza Campo Marzio 42, 
11 libro sarà presentato al giornalisti e a personalità della 
politica e delta cultura. Saranno presenti gli autori dell'ope
ra, 1 dirigenti dell'aUnltà* e del Partito. Sara presente anche II 
segretario generale del Pel, Alessandro Natta, 

Sfratti: 158 i Comuni sotto tiro 
Sindacati: subito le commissioni 

ROMA — Oltre alle undici aree metropolitane di Roma, Mi
lano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Napoli, Ba
ri, Palermo e Catania, In Italia ci sono altri 153 comuni ad 
•alta tensione abitativa», con un'Incidenza degli sfratti supe
riore alla media nazionale. La mappa dell'emergenza abitati
va è stata disegnata dal CIpe, 11 Comitato interministeriale 
per la programmazione economica. I comuni classificati, co
me «aree calde» sono quelli superiori a diecimila abitanti. 
Intanto, per sollecitare 11 funzionamento delle commissioni 

firovlnciall per la graduazione degli sfratti, si sono Incontrati 
eri al Viminale con 11 sottosegretario agli Interni Pavanna, le 

segreterie di Celi, Clsl e Ull e del sindacati degli Inquilini. E 
stata chiesta la costituzione delle commissioni In tutte le 
Srovlnce con parere non consultivo, ma obbligatorio sugli 

fratti. E stato Inoltre proposto priorità nelle esecuzioni, te
nendo conto delle persone anziane, degli handicappati e del 
disoccupati. 

Decreto sui ricercatori: approvati 
alla Camera i primi due articoli 

ROMA — Ha fatto un altro passo In avanti 11 decreto sul 
ricercatori universitari, del quale l'Assemblea di Montecito
rio ha Ieri approvato, con diverse modifiche che recano 11 
segno degli emendamenti proposti dal Pel, 1 primi due artico
li, uggì, se non vi saranno ostacoli, 11 provvedimento dovreb
be superare 11 vaglio della Camera per andare poi al Senato 
?er la definitiva approvazione, fi risultato più rilevante acq

uisito riguarda II trattamento economico del ricercatori, sia 
quelli confermati che quelli non confermati. Difatti ad essi è 
riconosciuto 11 70% della retribuzione prevista per 1 professo
ri universitari associati di pari anzianità. Non sofà, ma di 
ricercatori che scelgono U tempo pieno, viene attribuito an
che l'assegno aggiuntivo previsto per 1 professori associati. Il 
nuovo trattamente economico dei ricercatori — su proposta 
Pel — entrerà In vigore dal l ' novembre, cioè dall'inizio del
l'anno accademica 

Sardegna» nel paese degli attentati 
eletta sindaco donna del Pei 

NUORO — Anita Plsanu, 36 anni comunista, è 11 nuovo sin
daco di Luta, uno del Comuni della Barbagia preso ripetuta
mente di mira dagli attentatori negli ultimi mesi. La compa-
Sna Plsanu subentra al socialista Francesco Lai, dimissiona-

o In seguito ad un duplice attentato contro la sua abitazio
ne. L'elezione è avvenuta col voto di comunisti, socialisti e 
Indipendenti di sinistra. 

30 milioni di dollari depositati 
a Dublino non sono di Tassati Din 

DUBLINO — Bruno Tassan Din non è li legittimo proprieta
rio del SO e più milioni di dollari depositatiti Dublino presso 
la Ansbacher Bank nel 1881. Lo ha deciso Ieri la Corte supre
ma Irlandese, composta da 5 giudici. La Corte, capovolgendo 
la sentenza emessa il 25 aprile dello scorso anno dui giudice 
Hamilton, ha deciso che l'ingente somma è il risultato di una 
vasta frode e che l'azionista italiano non aveva alcun diritto 
ad entrarne In possesso. La decisione del cinque giudici della 
Corte suprema di Dublino contro Bruno Tassan Din è stata 
unanime. L'azionista Italiano, secondo la sentenza della Cor
te, emessa nel primo pomeriggio, ha depositato con metodi 
fraudolenti la somma di 20.971.550 dollari presso l'Ansba
cher Bank di Dublino, nel 1081 (adesso con gli interessi la 
somma supera I 43 milioni di dollari), egli quindi, non ha 
alcun diritto a tali soldi. 

Sciopero all'agenzia Italia 
contro un licenziamento 

ROMA-
nl) sono In a 
lavoro sino a 

I giornalisti dell'agenzia Italia (di proni 
n sciopero da Ieri pomeriggio e si asle 
o all'una di questa notte, in un comuni 

irietàdell'E-
.erranno dal 

comunicato I glor-

Sergio Plcctafuoca 

nallstl condannano aspramente l'Intenzione dell'editore di 
licenziare — con procedure e motivazioni definite pretestuo
se e lesive della dignità professionale dell'intero corpo reda
zionale — Il responsabile della sede bolognese dell'agenzia. 

Ennio Chiodi nuovo segretario 
del sindacato giornalisti Rai 

ROMA — Ennio Chiodi è 11 nuovo segretario del sindacato 
del giornalisti Rat. Lo ha eletto Ieri all'unanimità l'esecutivo 
scaturito dal recente congresso nazionale detl'Uslgrai. La no
mina di Chiodi — si legge In una nota del sindacato — con
ferma la linea unitaria scelta dal giornalisti; in quanto al 
programma esso avrà al centro «l'autonomia del giornalisti e 
del sindacato come momento essenziale della difesa e della 
legittimazione del servizio pubblico; la centralità dell'infor
mazione; criteri di trasparenza nelle assunzioni». 

partito 
Comunicazioni 
La OJreiione dal Pel * convocata par domani alla ora 9.30. 

Manifestazioni 
OQGI — A. Basaollno. Carpi (Mot; A. Rolehltn, Prato. L. Turco. Foggia; 
E. Cordoni, Cauniaro; C. Gravano. Pesaro; P Luisa, Calamaro; M. 
Magno. Empoli (FI); P. Rubino, CaUmaro, M. Ottaviano, Partiate; M. 
Stefanini, Catanzaro; L. Violante. Croma. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi jtovjd) 9 aprila. 

H Comitato direttivo dal gruppo dal deputati comunisti * convocato 
por ogal alla oro 8.30. 

• • • 
1 senatori comunisti tono tenuti ad aliare prosanti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA allo sedute di oggi, giovedì 9 aprila (ore 9.30 e 10.30). ed 
alla eventuali aeduto successive. 

13 aprile: riunione nazionale della 
Commissione cultura, scuola e ricerca 
La riunione della Commissione cultura, acuoia e ricerca oon 1 respon
sabili por io cultura del Comitati regionali e delle Federazioni oapoluo* 

già convocata per il 10 è stata rinviata al 13 aprila alla ore 10. con 
" Orientamenti politisi e culturali e fnltiatlve di mossa 

go,t 
il seguente odo: 1)( __ _^_ 
IM. Notar Ianni); 2) Verifica struttura orgentuathra dalla commistióni a 
rivallo regionale a di federazione, anche In rapporto al piani trionnel 
par la riforme dal partito (M. Tronti): 3) mltlative per l'anno gramscia
no {O, Vaccai. I lavori saranno conclusi dal compagno Giuseppa Chia
rente. 


